
Relazione tecnica al Piano operativo di razionalizzazione 
delle società partecipate e delle partecipazioni societarie 

(Articolo 1 commi 611 e seguenti della legge 190/2014) 



 

1.1 Relazione sull’attuazione delle misure di razionalizzazione 

 
L’articolo 20, comma 4, del TUSP, prescrive che, entro il 31 dicembre di ogni anno, ciascuna 

amministrazione pubblica approvi una relazione sull’attuazione delle misure adottate nel piano di 

razionalizzazione dell’anno precedente, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmetta alla 

Struttura di monitoraggio e controllo, oltre che alla competente  Sezione della Corte dei conti. 

Tale relazione deve essere trasmessa alla Struttura con le stesse modalità telematiche previste per 

l’invio del provvedimento di revisione periodica. 

Nella relazione vanno fornite informazioni differenziate per le partecipazioni che: 

a) sono state dismesse in attuazione del piano di revisione periodica dell’anno precedente; 

b) sono ancora detenute dall’amministrazione pubblica. 

In particolare, per le partecipazioni che sono state dismesse, è opportuno che siano specificate le 

caratteristiche delle operazioni di dismissione, vale a dire: il tipo di procedura messa in atto; 

l’ammontare degli introiti finanziari; l’identificazione delle eventuali controparti. 

Invece, per le partecipazioni ancora detenute deve essere chiarito lo stato di attuazione delle 

misure di razionalizzazione programmate nel piano precedente, descrivendo le differenti azioni 

operate rispetto a quelle previste. In particolare, vanno descritte le situazioni di mancato avvio 

della procedura di razionalizzazione programmata, nonché quelle caratterizzate dalla mancata 

conclusione della medesima. Vanno anche motivate le situazioni per le quali siano venute meno le 

criticità che avevano determinato l’adozione di una misura di razionalizzazione. 

 

 
1.2  Relazione sull’attuazione del piano 

Attuazione delle misure di razionalizzazione previste nel piano approvato 

dall’amministrazione nell’anno precedente a quello della rilevazione in corso. 

 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 20/12/2018 avente ad oggetto: <<REVISIONE 

PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART.20 DEL D.LGS. N.175/2016 E S.M.I.-RICOGNIZIONE 

PARTECIPAZIONI POSSEDUTE AL 31/12/2017-INDIVIDUAZIONE PARTECIPAZIONE DA ALIENARE O 

VALORIZZARE>>, si è provveduto alla ricognizione delle partecipazione possedute al 31/12/2017 

evidenziando la necessità di procedere con la alienazione della quota del Distretto Rurale Srl- Società di 

Servizi territoriali.  

Con la revisione straordinaria effettuata neL 2017 era stata mantenuta temporaneamente 

nell'attesa del recesso convenzionale da parte degli enti pubblici previsto entro il 31.12.2017 

per esaurimento delle finalità costitutive della società GAL OLTREPO’ MANTOVANO incorporata 

in data 24.06.2016. Nel provvedimento di revisione periodica per l’anno 2017 (approvato con 

atto di Consiglio comunale n. 34 del 20.12.2018) a seguito della mancata comunicazione di 

alcun provvedimento in merito ad un eventuale scioglimento della stessa e di recesso 

convenzionale, si è ritenuto di provvedere con la dismissione della quota partecipata.  

AZIONI DA INTRAPRENDERE E STATO DI ATTUAZIONE  



In data 08/10/2019 si è provveduto a comunicare a Distretto Rurale srl la deliberazione di C.C. n. 34 del 
20/12/2018 relativa alla revisione periodica delle partecipazioni con la previsione di alienazione della quota 
di partecipazione detenuta dall’Ente (€ 400,00) a seguito di preventiva comunicazione alla Società di 
adempiere e in mancanza di riscontro da parte della stessa entro sei mesi dalla comunicazione del piano di 
razionalizzazione. Alla data odierna non è pervenuta alcuna comunicazione in merito. Si conferma pertanto 
la necessità di procedere con la dismissione della quota partecipata.  

 
 

ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA AL 31/12/2017 

DISTRETTO 
RURALE Srl  

INTERVENTI 
PROGRAMMATI 

 
Alienazione quota societaria entro sei 
mese dalla comunicazione del  piano 
operativo 

MODALITA’ DI 
ATTUAZIONE 
PREVISTA: 

preventiva comunicazione alla Società e 
ai soci per manifestazione di interesse 

per la cessione delle quote 

TEMPI STIMATI 

Attivazione procedura di dismissione 
entro sei mesi dalla comunicazione, 
effettuata nel mese di ottobre 2019, 

dismissione prevista  entro il mese di 
aprile 2020. 

 

STATO DI 
ATTUAZIONE 

Procedura di alienazione ancora non attivata. Al 
momento si è in attesa di deliberazione da parte 
del Distretto Rurale per gli adempimenti relativi 
alla cessazione o valorizzazione delle quote.  

 

 

 


